
Stage formativi e modelle da “trasformare”: a valutare i progressi dei      candidati, 4 nomi prestigiosi, da Maria Grazia Longhi alla Cassino
LA CARICA DEI 50 ASPIRANTI CONSULENTI D’IMMAGINE      VA “IN ONDA” IN CROCIERA... SUL MAR MEDITERRANEO!

A bordo della Boat Academy 2013 si sta svolgendo il casting per partecipare alla        seconda edizione del talent Professione Lookmaker: 15 finalisti e in palio un salone da 100 mila euroA tu per tu

V

Sono partite le selezioni 
per la seconda edizione 
del talent show Professio-
ne Lookmaker, ideato da 

Sandro Leoniddi, che offrirà al 
vincitore un salone “chiavi in 
mano” del valore di 100 mila 
euro, disegnato dalla ditta Ma-
letti, leader nel settore dell’ar-
redo dei negozi di estetica e per 
parrucchieri.

Cinquanta aspiranti concor-
renti, selezionati in tutta Italia 
tra oltre 180 mila professioni-
sti, si sono imbarcati sulla Co-
sta Serena per una splendida 
settimana di viaggio nel Mar 
Mediterraneo, che ha dato loro 
l’occasione di partecipare a im-

Matteo Martinasso
Milano - Luglio

Milano. A valutare gli aspiranti lookmaker (nella pa-
gina a fianco) nella settimana dedicata alla Boat Aca-

demy, una giuria composta da quattro personalità del mondo dell’estetica: la 
consulente d’immagine Maria Grazia Longhi (sopra a destra), l’image designer 
Roberto Bombardieri (sopra a sinistra), l’ex modella Evelyn Effrim Butchey (qui 
a lato) e Pierpaola Cassino, psicologa e sociologa (più sotto a sinistra).

gli esperti

Michele Garruto
Solaro (MI)

Silvia Caiffa
Genova

Biagio D’Alessandro
Bologna

Caterina Ruggiero 
Carpi (MO)

Valentina Alla
Pavia

Concetta Cusumano 
Caltagirone (CT)

Maicol Scebba
Cinisello B. (MI)

Maria Di Marco
Teramo

Stefania Pianeta
Iglesias (CA)

Patrizia Columbano
Cernusco (MI)

Matteo Pasinato
Villa Bartolomea (VR)

Isabella Cariani
Foligno (PG)

Barbara Leardini
Rimini

Barbara Tedde
Chieri (TO)

Enrica Fumagalli
Mariano C. (CO)

Giuseppina Gerardi
Budrio (BO)

Marco Saccucci
Roma

Ilaria Cerioli 
Pavia

Serena Ammetto
Spoleto (PG)

Maria Bonanno
San Gillio (TO)

Luana Carbone
Genova

Jessica Colaiotto
Pescara

Eleonora Scalise
Sirtori (LC)

Teresa Barberio
Reggio Emilia

Gaetano Giovansante
Mugnano (NA)

Federico Rigoni
Bassano d. G. (VI)

Eusebio Casenas
Milano

Felicia Nasuti
Sant’Esaunia (CH)

Maria Elena Mereu
Sinnai (CA)

Enrico Usan
Noventa Vicina (VI)

Andrea Ferretto
Thiene (VI)

Giancarlo Rodia
Bologna

Francesca Silvestrini
Savignano (FM)

Marianna Radu
Carpi (MO)

Sabina Spoto
Torino

Chantal Ovieni
Milano

Teresa Andreotti
Cavalese (TN)

Carla Sala
Seregno (MB)

Daniele Giannetti
Fonte Nuova (RM)

Lucia Orazi
Fano

Angela De Chiara
Grumo Appula (BA)

Daniela Montuoro
Milano

Isabella Camuffo
Chioggia (VE)

Sonia Lavoratti
Firenze

Loredana Cossu
L’Aquila

Federico Lauri
Anzio (RM)

Ilenia Danaro 
Ascoli S. (FO)

Sara Pingitore
Como

Giada Capuano
Roma

Francesca Batelli
Chianciano T. (SI)
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il “dopo” e la spiegazione det-
tagliata dei cambiamenti che 
si erano apportati. «Abbiamo 
pensato a una nave da crocie-
ra per i nostri casting perché a 
bordo vi erano tremila ipoteti-
che modelle per i concorren-
ti», spiega Sandro Leoniddi, 
«ognuno di loro, dopo aver 
scelto la modella da trasfor-
mare, si è recato insieme a lei 
nella sua cabina per scegliere 
gli abiti e gli accessori e poi in 
gruppi da dieci persone, con un 
tempo a disposizione di un’ora, 
ha dato libero sfogo alla sua 
creatività e si è messo al lavoro 
per creare il total look che ave-
va in mente».

C’è chi è stata fortunata come 
Luna Carbone, truccatrice di 

Genova, che ha conosciuto la 
sua modella mentre prendeva il 
sole in piscina e l’ha convinta 
a partecipare ai casting, e chi 
come Katia Ruggiero, parruc-
chiera di Carpi, ha riscontrato 
più difficoltà e alla fine ha con-
vinto una sua collega a farle da 
modella, a testimonianza di un 
sano spirito di squadra che ha 
animato le giornate degli aspi-
ranti concorrenti.

Davanti ai severi giudizi del-
la giuria, ogni partecipante si è 
giocato tutto in pochi minuti, 
in un mix di timore e spon-
taneità. Come Sabina Spoto, 

portanti stage formativi e a un 
vero e proprio casting, da cui 
verranno scelti i 15 nuovi sfi-
danti del programma.

«Ho pensato di realizzare 
questo nuovo format per unire 
il mondo dei parrucchieri con 
quello dei consulenti d’imma-
gine, nel tentativo di rendere 
sempre più professionale la 
figura del lookmaker», spiega 
Sandro Leoniddi, «molto spes-
so si pensa che a professionisti 
di questo tipo si possano rivol-
gere soltanto i personaggi dello 
spettacolo o persone apparte-
nenti a un ceto elevato, mentre 

attraverso questo talent show 
vorrei trasmettere il messag-
gio che chiunque può affidarsi 
a un lookmaker per migliorare 
la propria immagine a trecen-
tosessanta gradi». Numerosi 
sponsor come l’Oreal Profes-
sionel, Alleanza Assicurazioni, 
BCM Aegyptia, Hair Dreams, 
IBM, oltre a Costa Crociere e a 
Maletti, hanno deciso di offrire 
il proprio sostegno per un pro-
getto innovativo come Profes-
sione Lookmaker, che si propo-
ne di incentivare sia i giovani a 
migliorare la loro formazione, 
sia i professionisti del settore 
a rimettersi in gioco in un’av-
ventura televisiva.

«Ho deciso di partecipare a 
Professione Lookmaker perché 
la vedo una sfida con me stes-
so», spiega Matteo Pasinato, 
parrucchiere di Verona, «vorrei 
ampliare le mie conoscenze e 
perfezionarmi nel make up, in 
cui sono più debole, perché 
credo che un buon lookmaker 
dovrebbe avere tecnica, estro e 
sensibilità per riuscire a entrare 
in sinergia con i suoi clienti».

Nel corso della settimana 
dedicata alla Boat Academy, 
gli aspiranti concorrenti hanno 
avuto l’arduo compito di cer-
care una “modella” sulla nave 
da crociera e di convincerla 
a giocare con loro. Infatti, il 
provino che ognuno ha dovuto 
sostenere davanti alle teleca-
mere e alla severa giuria del 
programma, composta dalla 
consulente d’immagine Maria 
Grazia Longhi, dall’image de-
signer Roberto Bombardieri e 
dall’ex modella e stylist Eve-
lyn Effrim Butchey, prevedeva 
la trasformazione totale di una 
donna mostrando il “prima” e 

«Per me è una sfida 
con me stesso»

«La sensualità deve 
essere illuminata»

«Hair styling e 
make up si fondono»

parrucchiera di Torino, che ha 
regalato alla sua modella un 
total look pensato per una se-
rata di gala. «Abbiamo scelto 
gli abiti e gli accessori insieme 
e tra noi si è creata da subito 
una bella alchimia», spiega a 
Vero Sabina, «ho prestato par-
ticolare attenzione ai colori da 
usare per il make up, cercando 
di valorizzare la sua sensualità 
illuminandola, nonostante io 
non sia una truccatrice».

A gennaio vi sarà una secon-
da selezione per altre 50 per-
sone e solo in primavera ver-
ranno annunciati i nomi dei 15 
finalisti che prenderanno parte 
alle registrazioni della seconda 
edizione di Professione Look-
maker. 

«Il format funziona bene e 
non penso che apporterò grandi 
cambiamenti», spiega Leonid-
di, «probabilmente non ci sarà 
più una vera e propria condut-
trice, ma una specie di inviata 
che farà da tramite tra la giu-
ria e i concorrenti. Focalizzerò 
maggiormente l’attenzione sui 
giudici, che sono il punto di 
forza del programma».

La prima edizione di Profes-
sione Lookmaker ha decretato 
la vittoria di Ilaria Argentin, 
estetista romana, lo scorso 30 
giugno. Ora non resta che atten-
dere il prossimo anno per vede-
re chi salirà sul podio dell’uni-
co programma che consolida 
la professione del consulente 
d’immagine in Italia.


